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Poco più di 20 persone alla
passeggiata verde per la sicu-
rezza del Villaggio Zeta. Ma i
leghisti non vogliono sentire
parlare di flop o di modello
in crisi. «Ma quale crisi... -
sbotta Mauro Manfredini - In-
tanto quella dell’altra sera
era l’uscita del nostro cam-
per e non aveva la pretesa di
essere un corteo in piena re-
gola, che ovviamente sareb-
be stato preparato con ben
maggiore anticipo. La nostra
era solo una presenza, un se-
gno di vicinanza a chi lamen-
ta di sentirsi poco sicuro e
inascoltato. Piuttosto posso
parlare delle decine e decine
di persone che per tutto il po-
meriggio ci hanno segnalato
problemi d sicurezza e vivibi-
lià del quartiere. Per questo
motivo ho presentato un’in-
terrogazione alla Giunta».

Nel mirino finisce il presi-
dente di circoscrizione Alber-
to Cirelli, giudicato poco sen-
sibile a queste tematiche. Lu-
ca Bagnoli, consigliere circo-
scrizionale leghista, lo accu-
sa di accampare «Patetiche
scuse per giustificare l’ineffi-
cienza del Comune nel garan-
tire la sicurezza al Villaggio

Zeta». Sempre nella Circo-
scrizione 4, Anna Maria Bo-
nacini, Pdl, aveva presentato
diverse interpellanze sul pro-
blema del degrado che afflig-
ge il parcheggio antistante il
Conad di Via dello Zodiaco:
«Anche in quel caso - conclu-
de Bagnoli - il Presidente de-
mocratico non ci ha fornito
le risposte adeguate e il presi-
dio leghista di ieri è divenuto
indispensabile per dare voce
ai cittadini».

E i comitati come replica-

no a chi, Manfredini, li ha ac-
cusati di essere inattivi?

«A noi non interessa fare
polemica con i partiti - repli-
ca Andrea De Pietri, esponen-
te dell’Unione dei Comitati
Cittadini per la Sicurezza - A
noi interessa che ci sia un
presidio delle forze dell’ordi-
ne sul territorio, capace di
garantire sicurezza ai cittadi-
ni mediante il vigile di quar-
tiere. Noi vorremmo solo cer-
care di risolvere i problemi
dei quartieri dove operiamo,

i partiti possono fare quello
che vogliono». Walter Paren-
ti, comitato Villaggio Zeta, è
sulla stessa lunghezza d’on-
da: «Noi siamo attivi eccome,
il nostro comitato ha un nu-
mero di cellulare
(370-1070006) fatto apposta
per raccogliere le segnalazio-
ni - spiega - Rispetto le perso-
ne che si danno da fare per
Modena, ma alla fine le pas-
seggiate soft non risolvono il
problema. Io ho bisogno del
controllo del territorio, con
tutto il rispetto per Manfredi-
ni, io voglio risolvere i pro-
blemi del quartiere». Parenti
ha fatto diverse segnalazioni
alla Polizia Municipale:
«Graffiti, ragazzini che fuma-
no spinelli per strada, perso-
ne che stazionano nel par-
cheggio del Conad fino a tar-
da notte - elenca l’esponente
del Comitato Villaggio Zeta -
Anche l’inquinamento è un
punto da non sottovalutare.
Vorrei un rilevamento delle
polveri sottili della zona per
garantire la salute dei bambi-
ni». Viviana Besutti, espo-
nente del Comitato Tem-
pio-Stazione, condanna l’ina-
zione del Comune: «C’è chi,
con il fai da te, pensa di otte-
nere qualche piccolo risulta-
to: non ci sarebbe bisogno di
fare qello che sta facendo la
Lega, ci dovrebbero essere i
vigili e le forze del’ordine
coordinate in modo tale da
garantire passaggi continua-
tivi. Se ci fossero veramente
i vigili di quartiere, non ci sa-
rebbe bisogno del camper
del Carroccio: è inutile che
diciamo che la Lega deve sta-
re a casa, sono utili i cittadi-
ni che muovono le acque».

Gabriele Casagrande

 

SICUREZZA AL VILLAGGIO ZETA
 

Lega Nord: non è un flop
Ma la “passeggiata”

non convince i comitati

Il camper della Lega Nord l’altra sera al Villaggio Zeta

 

IL CASO
 

Hera e Forum Pd: fa discutere
il doppio ruolo di Bulgarelli

Premesso che un partito nello scegliere i respon-
sabili dei propri organi interni è libero di fare co-
me vuole, certo non ha mancato di suscitare per-
plessità, e qualche ironia, la decisione del Pd di
collocare il presidente di Hera Modena, Vanni Bul-
garelli, da anni esponente della componente am-
bientale Pd Ecodem, alla guida del forum sull’Am-
biente. Un forum programmatico aperto ai non
iscritti che inevitabilmente finirà per occuparsi di
temi quale rifiuti, energia, inceneritore, acqua. Ar-
gomenti che gravitano nella sfera di azione di He-
ra Modena. «Il conflitto di interessi è grande come
una casa - ironizza Emilio Salemme presidente del-

la Consulta Ambiente - Ma
Bulgarelli non è il solo espo-
nente Pd ad essere dipenden-
te di Hera Modena. Basti pen-
sare al presidente della circo-
scrizione 3, Bertacchini e ad
altri ancora. Il Pd è libero di
fare ciò che vuole. Ma potrei
fare una lunga serie di esem-
pi di possibili casi in cui il fo-
rum Pd potrebbe trovarsi in
conflitto con Hera. Uno su
tutti: sarà bello sapere come
Vanni Bulgarelli, responsabi-
le del forum ambiente, giudi-
ca l’impatto ambientale della
discarica a cielo aperto del-

l’Emiliana Rottami, in cui Hera Modena, di cui è
presidente, conferisce i suoi rottami vetrosi....».
Perplesso, non stupito, Silvano Guerzoni presi-
dente di Modena Salute Ambiente, comitato in pri-
ma linea contro l’inceneritore: «Bulgarelli è sem-
pre stato esponente del suo partito impegnato sui
temi ambientali e per questo è stato messo in He-
ra. Lo stesso metodo è stato seguito per affidargli
il forum, forse il percorso inverso andava evitato.
In generale, i partiti dovrebbero stare fuori dalle
multiutilities, alla guida di Hera Modena ci do-
vrebbe essere un tecnico. Bulgarelli è lì perchè
rappresenta il Pd, ma il suo lavoro riguarda anche
chi non vota Pd. Sarà interessante vedere le posi-
zioni del forum su inceneritore e differenziata...»

Vanni Bulgarelli
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